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Acting Funny on the Catalan Stage. El teatre comic en català (1900-2016), 
edited by John London and Gabriel Sansano, Oxford, Peter Lang, 2022, 
303 pp. 
 
Veronica ORAZI 
Università degli Studi di Torino 

 
 
 
La commedia ha da sempre rappresentato una presenza importante nel 

panorama della drammaturgia catalana, sebbene non sia ancora ben 
definita la sua natura di sottogenere teatrale con un profilo e caratteristiche 
proprie, meritevole di studi accademici e scientifici dedicati. Il volume 
recensito costituisce il primo passo in questa direzione, supportato dai 
contributi lucidi e criticamente rilevanti degli specialisti internazionali che 
vi collaborano. La miscellanea studia la forma comica, l’innovazione perfor -
mativa e la funzione sociopolitica del teatro comico catalano dall’inizio del 
Novecento all’attualità, definendo il quadro epistemologico di riferimento 
e consolidando le basi critiche ed ermeneutiche della ricerca in questo 
ambito. Allo stesso tempo offre analisi dettagliate di figure anche al di fuori 
del canone, enfatizza l’originalità dell’apporto di autori, registi e attori. 
Identifica il teatro comico catalano come un ulteriore imprescindibile 
contributo al panorama artistico-culturale europeo, che deve ancora essere 
sondato in modo capillare e sistematico, cosa che il volume di prefigge e, 
di fatto, realizza grazie ai contributi raccolti. Inoltre, la miscellanea offre 
una prospettiva che abbraccia una vasta area dell’ambito catalano: la 
Catalogna, il País Valencià e varie città della Catalogna Nord. 

Il libro si apre con il contributo dei curatori, John London e Gabriel 
Sansano, su Studying Catalan Theatrical Comedy: An Introduction (pp. 1-
42), in cui si enfatizza il peso scientifico all’interno del canone letterario 
che deve necessariamente occupare il teatro comico; prende poi in esame 
il retroterra storico, alcune dinamiche fondamentali, come quella Com -
media-Nazione, la necessità di definizione e ricollocamento del teatro 
comico catalano all’interno del canone e del panorama internazionale, 
passa in rassegna i contributi che costituiscono il volume e si concentra 
infine sugli studi futuri di una comicità teatrale di là da venire. 

Il resto del volume è suddiviso in tre parti. 
La prima parte, su Ricezione e influenze, è integrata da alcuni studi 

chiave. 
David George, si concentra su Comic and Catalan?: The Commedia 

dell’Arte in Catalonia in the Twentieth and Twenty-First Centuries (pp. 45-
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62), in cui sottolinea la pervivenza di alcuni aspetti originali della modalità 
italiana in artisti e scrittori del Modernismo catalano e oltre. Fa riferimento 
a figure come Adrià Gual, Aple·les Mestres e Joan Brossa, soffermandosi 
anche all’uso pedagogico-didattico di alcuni aspetti della Commedia 
dell’Arte sfruttati all’Institut del Teatre di Barcellona. 

Maria Moreno i Domènech studia la “Primera història d’Esther” i “La 
corte del rey Assuero” (pp. 63-75), in cui mette a confronto l’opera di Espriu 
del 1948, che ricrea in chiave grottesca e parodica alcuni episodi biblici, e 
la rivista musicale del 1927 La corte del rey Assuero, per dimostrare che 
Espriu produce una parodia erudita sfruttando elementi del teatro 
popolare. 

Enric Gallén tratta di Dario Fo a Catalunya: el cas de “Mort accidental 
d’un anarquista” (pp. 77-99), la cui prima fu allestita l’8 gennaio 1981 al 
Teatre Regina, nella traduzione di Guillem-Jordi Graells, per la regia di 
Pere Planella, in un contesto politico caratterizzato dalla crisi del PSUC e 
poco prima del fallito tentativo di colpo di stato militare del 23 febbraio 
dello stesso anno. Lo spettacolo ebbe un’ottima accoglienza di pubblico e 
di critica. La versione spagnola fu presentata il 23 dicembre 1992, al Teatre 
Borràs, in un’atmosfera radicalmente diversa. Il contributo mette a 
confronto le due versioni e la diversa ricezione che ha caratterizzato le 
rispettive prime, determinata da circostanze storiche e sociopolitiche 
radicalmente differenti. 

Héctor Mellinas si focalizza su Humor i absurd: escenes brossianes (pp. 
101-114), collegando la Poesia escènica di Brossa con i procedimenti che 
caratterizzano il teatro dell’assurdo attraverso quelle opere che lo stesso 
Brossa aveva classificato come Teatro Irregolare. Il contributo si sofferma 
poi su tre tipi di teatro di registi catalani debitori dell’umore brossiano e 
sull’uso della comicità per sovvertire le convenzioni sociali a partire dalla 
scena: quello di Xavier Albertí, di Calixto Beito e di Carles Santos, esempi 
di teatro post-drammatico che condividono e sviluppano ulteriormente la 
ricerca brossiana sui limiti della rappresentazione e del teatro stesso. 

La seconda parte è dedicata alle strategie testuali: 
Rhiannon McGlade offre una prospettiva Beyond Carpanta: Humour in 

the Plays of Josep Escobar (pp. 117-146), per indagare se e in quale misura 
l’uso dell’umorismo come strumento di critica sociale e critica velata possa 
essere rintracciato nell’opera teatrale dell’autore. L’analisi dell’umorismo 
è condotta secondo un taglio piscologico e linguistico, a partire dalle opere 
Assaig general, A dos quart de set, rapte! e L’altra cara de la lluna. 

John London tratta di Comedy in French Catalonia: Adventures in 
Mockery and Self-Mockery (pp. 147-177) e si basa sulla produzione di 
drammaturghi come Jaume Llong, Pere Guisset e Josep Tolzà; lo studioso 
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dimostra come l’umorismo abbia potuto funzionare come strumento di 
auto-identificazione e sopravvivenza (culturale) negli anni ’70 del Nove -
cento in quell’area, dalla prospettiva dell’analisi etnografica, stilistica e 
drammaturgica. 

Isabel Marcillas-Piquer analizza le Strategies for Comedy in Plays of 
Contemporary Catalan Women (pp. 179-200), sottolineando la sempre 
crescente produzione (per quantità e qualità) di drammaturghe contem -
po ranee, che fanno sovente uso dell’umorismo nelle loro opere. Il 
con tributo studia appunto le strategie di impiego dell’umorismo nel teatro 
di queste autrici (Ruth Vilar, Cristina Clemente, Gemma Rodríguez, Beth 
Escudé e Mercè Sarrias). 

La terza parte, infine, si concentra sulla rappresentazione dell’umo -
rismo: 

Núria Santamaria analizza il caso di Joaquim Montero i Delgado, trànsits 
i crüilles (pp. 203-223), attore, regista, drammaturgo, impresario teatrale, 
traduttore per la scena e formatore di attori, nato a València nel 1869 e 
morto a Santiago de Chile nel 1942. In particolare, vengono studiati i 
meccanismi e le tecniche volti a suscitare la comicità, presenti nelle opere 
che l’autore scrisse per i teatri Romea e Novetats negli anni ’20 del XX sec. 

Simon Breden dedica il suo contributo a Power, Politics, and Comic 
Theatre: Political Satire as Dissidence in “La torna” and “Ubú president” by 
Els Joglars (pp. 225-239), ossia, alla compagnia che più di tutte le altre in 
ambito catalano e spagnolo ha forzato i limiti della satira, con sorprendenti 
risultati. Le opere prese in esame rimandano a due momenti storici e 
sociopolitici molto diversi (1977 e 2001), per mettere in risalto le declina -
zioni della satira politica attuate dal gruppo, che in entrambi i casi arriva a 
produrre un umorismo incendiario. Joglars satireggia figure di potere (e 
dunque lo stesso potere che esse rappresentano) in un clima in cui una 
simile critica era tutt’altro che ben accetta e tollerata, con modalità tali che 
spesso finivano fuori controllo. La compagnia sfrutta il riso del pubblico 
come strumento condiviso di critica diretta del potere. 

Martí B. Fons Sastre studia La influència de la pedagogia de Jacques Lecoq 
dins l’escena còmica catalana contemporània: la dramatúrgia de l’actor de 
Sergi López i Toni Albà (pp. 241-257), a partire dalla peça a quattro mani 
dei due autori (Brams o La kumèdia dels herrors) e dai monologhi di 
ciascuno (L’ombra di Albà, del 1994, e Non solum di López, del 2005), 
opere comiche in cui è evidente il lascito del loro maestro Lecoq, tra cui 
spicca l’importanza della drammaturgia dell’attore (comico) che trascende 
in modo deciso la mera interpretazione. 

Gabriel Sansano analizza il caso di Xavi Castillo i Pot de Plom: entre la 
transgressió i la sàtira política (1985-2015) (pp. 259-277), sottolineando 
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come la compagnia valenziana abbia prodotto parodie irriverenti con uno 
stile unico, grazie anche al contributo imprescindibile del suo regista e 
attore principale, Xavi Castillo, un clown dotatissimo che ha dedicato la 
propria attività alla satira politica più provocatoria. Il contributo studia 
l’evoluzione della compagnia e del suo direttore, di cui indaga la tecnica 
attoriale. 

Insomma, una miscellanea che getta nuova luce con rigore metodologico 
e acribia scientifica su un settore del teatro catalano contemporaneo che 
merita tutta l’attenzione dei lettori, degli spettatori, della critica e, senza 
dubbio, della ricerca scientifica accademica. Un contributo imprescindibile 
per collocare nel luogo che gli spetta questo filone della produzione teatrale 
catalana contemporanea.
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